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Risulta chiaro dalla lettura dei dati statistici che oggi più che mai vanno attuate politiche di 
sostegno e di incentivo e che il futuro del settore delle costruzioni, se pur con le difficoltà 
evidenziate può recuperare se se avviano precise scelte di riposizionamento. Dichiara ancora 
il Cresme: “il mercato non e’ fermo anche se i dati tendenziali generali evidenziano una 
frenata del mercato, il settore delle costruzioni presenta un dinamismo molto spinto, sia in 
positivo che in negativo, dei singoli segmenti di mercato in questo quadro il sistema delle 
imprese sembra rispondere in modo maturo alle modificazioni della domanda e alle nuove 
esigenze del mercato le parole d’ordine per le imprese oggi sono tre: specializzazione, 
specializzazione, specializzazione.

In questo panorama Treviso, nel comparto dell’edilizia, è la provincia più produttiva del 
Veneto: la maggior parte dei comuni della nostra provincia nella definizione dei nuovi PAT 
(Piani di Assetto Territoriali) e PTCP (Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale)  pongono 
attenzione  ai temi della Bioedilizia che diventa sempre più protagonista proprio nel settore 
residenziale privato ed alla salvaguardia del territorio. Qui si stanno sviluppando progetti, 
che vedono protagoniste le aziende del distretto, di rilevanza nazionale e internazionale; 
ad esempio la realizzazione del “villaggio ecologico” a Preganziol (TV) che rappresenta il 
maggior intervento realizzato nell’ambito  del programma europeo SHE nato con l’obiettivo 
di creare una linea guida europea per la realizzazione in bioedilizia e contenimento dei 
consumi energetici di edifici in edilizia convenzionata e premiato in più occasioni. Anche 
nelle altre province della nostra Regione sta crescendo sempre più questa consapevolezza 
nelle imprese ed anche nelle istituzioni.
Sembra in questa fase di intravedere un cambiamento di rotta, sia a livello istituzionale 
dove è in atto una revisione completa della legislazione urbanistica, sia nel  modo di 
concepire l’edilizia. L’attenzione si sta sempre più spostando verso i temi legati alla qualità 
dell’abitare che vengono ormai declinati in maniera diffusa in termine di qualità ambientale. 
Istituzioni, imprese, cittadini sembrano puntare sempre con maggior forza alla salvaguardia 
dell’ambiente anche attraverso il ricorso alla bioedilizia.

ITACA (L’Istituto per trasparenza degli Appalti) incaricato di proporre regolamenti che vadano 
nella direzione dell’edilizia sostenibile è stato in questi anni fautore di importanti indicazioni 
per le Regioni italiane, molte hanno legiferato in questa materia prevedendo incentivi a 
chi costruisce o ristruttura secondo i dettami dell’edilizia sostenibile che hanno innestato 
in molte realtà, Liguria, Marche, Toscana, Puglia, e Veneto positive reazioni da parte di 
cittadini ed amministrazioni comunali che anche grazie al lavoro svolto in questi anni dal 
Metadistretto Veneto della Bioedilizia hanno a loro volto attivato sistemi di incentivo per il 
risparmio energetico e la bioedilizia.
Il sistema degli incentivi infatti mette gli operatori di fronte alla scelta fra le soluzioni ordinarie 
e quelle incentivate. Quello che s’innesca insomma è un processo culturale in grado di 
modificare le prassi edilizie correnti. Questo non accade nel caso degli obblighi, di fronte 
ai quali l’operatore tende ad assumere un atteggiamento passivo o addirittura a cercare di 
ridurre al minimo la ricaduta della norma sul proprio operato”. Fare in modo che si attivi 
un diverso approccio culturale a queste tematiche può significare che si inizi ad accettare 
gli obblighi in campo di risparmio energetico come nuove opportunità imprenditoriali per le 
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imprese e di futuro risparmio per i cittadini. Il monito secondo il quale “dobbiamo risparmiare 
Territorio” e quindi concentrarci sulla ristrutturazione e riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente trova una forte ragione economica oltre che ambientale: dice 
il Cresme: “edilizia e nuove normative un mercato potenziale di 17.000 interventi l’anno, 
960.000 edifici nel veneto,”

Fonte: Elaborazione Cresme 2008
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E’ ancora la Comunità Europea a indicare il modello di sviluppo e gli obiettivi per i prossimi 
cinque anni ed è significativo che all’interno di queste strategie un posto di rilievo assume 
la bioedilizia: “L’edilizia sostenibile migliora l’efficienza energetica con la conseguente 
diminuzione delle emissioni di CO2. Le autorità locali possono promuovere tali metodi 
attraverso azioni di sensibilizzazione, fissando e applicando norme specifiche ove possibile e 
adottando le migliori pratiche per i propri edifici e per gli edifici commissionati nell’ambito di 
appalti pubblici rispettosi dell’ambiente. In tale contesto, l’adeguamento degli edifici esistenti 
assume particolare rilievo. La Commissione incoraggia vivamente gli Stati membri e le autorità 
regionali e locali ad elaborare programmi per la promozione dell’edilizia sostenibile nelle 
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città. Al fine di promuovere l’efficienza energetica e il ricorso a fonti energetiche rinnovabili 
tra gli attori locali e regionali, la Commissione continuerà, a sostegno della propria politica 
energetica, l’attuazione del programma “Energia intelligente – Europa”. Il Libro verde 
sull’efficienza energetica pone la questione dell’opportunità di estendere la direttiva sul 
rendimento energetico nell’edilizia agli edifici più piccoli al momento della ristrutturazione” 
- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL PARLAMENTO EUROPEO 
relativa ad una Strategia tematica sull’ambiente urbano -  Bruxelles, 11.1.2006. 

 
E’ interessante notare come il settore  appaia in grado di raggiungere un duplice obiettivo 
che sposa interessi privati e pubblici: riduzione dei consumi energetici, secondo un’ottica che 
interessa particolarmente l’utente, e riduzione della CO2 in accordo con gli obblighi assunti 
dagli stati che hanno sottoscritto il protocollo di Kyoto. La questione energetica è uno dei temi 
sui quali si gioca il nostro futuro, oggi affidato quasi esclusivamente a risorse energetiche 
destinate a terminare, soprattutto alla luce del continuo incremento dei consumi. Inoltre 
gran parte delle risorse che impieghiamo, i combustibili fossili (Petrolio, Gas, Carbone), sono 
responsabili dell’effetto serra e alterano il clima producendo enormi quantità di anidride 
carbonica. È di questi giorni l’adozione da parte della Commissione per l’Industria, la Ricerca 
e l’Energia del Parlamento Europeo (Industry, Research and Energy Committee - ITRE) di 
un rapporto sul “Secondo riesame strategico della politica energetica”, in cui avanza una 
serie di raccomandazioni sulla futura politica energetica dell’UE.  La Commissione ITRE 
suggerisce piani d’azione per le emergenze, maggiori interconnessioni tra gli Stati Membri 
e nuovi obiettivi climatici da raggiungere nel 2050. Il “secondo riesame strategico della 
politica energetica” sarà discusso durante il Consiglio Europeo del 19-20 marzo 2009. I nuovi 
obiettivi climatici da raggiungere nel 2050 che gli Europarlamentari della ITRE chiedono 
agli Stati Membri di adottare, comprendono: una riduzione delle emissioni di gas serra del 
60-80%, un miglioramento dell’efficienza energetica del 35%, e l’aumento della quota di 
energie rinnovabili al 60% del consumo totale.  “Il risparmio energetico rimane il modo più 
efficace ed economicamente efficiente per migliorare la sicurezza energetica”, secondo la 
Commissione Industria, che invita gli Stati Membri e la CE ad adottare immediatamente 
un obiettivo legalmente vincolante di aumento dell’efficienza energetica di almeno il 20% 
nel 2020. Firmando il protocollo di Kyoto, L’Italia  ha sottoscritto degli impegni importanti 
ma purtroppo sta accumulando un debito di oltre 4 milioni di euro al giorno (4,1 milioni di 
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euro) per lo sforamento delle emissioni di CO2 rispetto all’obiettivo previsto dal Protocollo, 
per la precisione secondo i dati forniti dal KYOTO CLUB, “dal 1° gennaio 2008 il debito 
è di 47,6 Euro ogni secondo e al 20 marzo abbiamo già superato i 320 milioni di euro 
che diventeranno quasi 1,5 miliardi di euro a fine 2008. La crescita del debito (per ogni 
tonnellata di CO2 abbiamo stimato un prezzo di 20 Euro) si può visualizzare in tempo reale 
dal contatore presente nel sito del Kyoto Club. Questo costo deriva dal divario di oltre 75 
milioni di tonnellate di CO2 (aggiornamento al marzo 2008) che ci separa dagli obiettivi di 
Kyoto, con un livello di emissioni del 9.9% superiore rispetto al 1990. Va ricordato che nel 
periodo di adempimento 2008-2012, la quantità di emissioni assegnate all’Italia è pari a 483 
Mt CO2 eq pari al 6,5% inferiore rispetto al 1990”.
Tutto questo  sta  rendendo di fatto obbligatoria una decisa sterzata nel modello energetico 
come sottolineato dalle iniziative incentivanti, si pensi al “conto energia” che ha domande 
molto superiori all’offerta, o alla sempre maggiore sostanziale  obbligatorietà di istallazione 
di tecnologie “mature” come il solare termico domestico (Roma, Milano, Regione Toscana 
etc.). Gli scenari futuri ci fanno pensare che risparmio ed efficienza energetica, sopratutto 
nella riqualificazione dell’esistente mediante un insieme coordinato di interventi edilizi e 
impiantistici, e diffusione delle fonti rinnovabili e della microgenerazione locale saranno 
il vero mercato dei prossimi anni. Già oggi è possibile, anche attraverso accordi stretti 
dal Metadistretto veneto della Bioedilizia, farsi finanziare interventi orientati alla bioedilizia 
attraverso la capitalizzazione del risparmio energetico futuro.

Fonte: Estif al 2006 - Eurobserver al 2005 - Ewea al 2007
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L’ambito metadistrettuale: diffusione territoriale e struttura del settore della 
Bioedilizia 

La bioedilizia si sta diffondendo grazie ad imprenditori e lavoratori, architetti, geometri 
ed ingegneri, abitanti e utenti, sensibili alle tematiche ambientali attraverso una sempre 
maggiore consapevolezza e attenzione a temi quali l’utilizzo di risorse rinnovabili, la qualità 
delle costruzioni e la salubrità degli ambienti di vita e di lavoro.  La disciplina è passata 
da una fase iniziale caratterizzata da un’oggettiva difficoltà a reperire anche solo testi e 
manuali, ad una maturità che si rileva con la nascita di realtà editoriali nazionali specializzate 
ed iniziative come Naturpolis, il salone “Sana”, le sezioni specializzate del Saie, maggiore 
esposizione  edilizia italiana. Ma anche a livello regionale si ospitano fiere di rilevanza 
internazionale come “Legno & Edilizia”, “Progetto Fuoco”  e SolarExpo a Verona; si vedono 

Fonte: indagini Legambiente
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nascere fiere ed esposizioni a carattere locale dalla “fiera della Bioedilizia” di Santa Lucia 
di Piave a quella di San Donà, dalla “Recam” di Montebelluna alle molte fiere campionarie 
ove le tematiche della Bioedilizia hanno sempre maggiori spazi. Anche a livello culturale 
le tematiche della bioedilizia diventano protagoniste delle più importanti manifestazioni 
che coinvolgono il più grande settore dell’ambiente: si sono sviluppate grosse esperienze 
come Terra Futura promossa a Firenze da Banca Etica, sempre più rappresentativo evento 
sullo sviluppo sostenibile in Italia. E’ bene sottolineare che si sono riportate esperienze 
che hanno visto il  metadistretto veneto della Bioedilizia partecipe e protagonista  segno 
che quest’ultimo ha fatto un importante cammino in breve tempo ed è oggi interlocutore 
privilegiato di quanti affrontano per la prima volta queste tematiche. 
Per rimanere in provincia di Treviso, luogo ove il distretto è nato e ha sede, le imprese della 
bioedilizia sono circa il 20% del totale delle aziende del comparto.  Inoltre, da un esame dei 
dati resi disponibili dall’Istituto Nazionale di Statistica, si evidenzia come nella provincia di 
Treviso l’indice di specializzazione in base agli addetti alle unità locali, per comune e sezione 
di attività economica, evidenzi in 36 comuni su 95 una specializzazione in costruzioni-
bioedilizia superiore alla media Provinciale.
Il monitoraggio che costantemente viene fatto con i rivenditori sul territorio, segnala un 
aumento della richiesta costante, in misura di oltre il 30% annuo, di prodotti da adibire 
alla bioedilizia, la detrazione fiscale del 55% per gli interventi di riqualificazione energetica 
gioca, in questo, un ruolo decisamente rilevante.
Per rimanere ai dati reali e disponibili si può affermare che un indice dell’interesse del tema 
della bioedilizia e della sua diffusione nell’ambito delle imprese si può misurare dal successo 
del “Metadistretto Veneto della Bioedilizia” stesso. Se in precedenza il mercato poteva essere 
sondato solo attraverso l’analisi statistica e le impressioni degli operatori del settore basta 
qualche numero per definire concretamente il fenomeno. Il Distretto conta, attualmente, su 
470 aziende (dalle 132 iniziali alla sua nascita nel 2003) che impiegano complessivamente 
7.000 addetti nel territorio regionale, tra imprese edili e del legno – impiantisti  – produttori 
di materiali ecologici

La capacità di innovazione e punti di eccellenza

Di fatto, non badando ai confini amministrativi ma considerando essenzialmente il sistema 
delle relazioni economiche di filiera, si può ben affermare che esiste un’area significativa 
diffusa in tutta la regione a elevata specializzazione nell’ambito della bioedilizia, in grado di 
confrontarsi a livello nazionale se non europeo come protagonista del settore. Assumendo il 
punto di vista della destinazione dei prodotti nel mercato finale, la produzione distrettuale, 
secondo l’esperienza di questi 5 anni , si suddivide nei seguenti macro-segmenti: 
- Il 15% delle imprese si posiziona in funzione trasversale ai diversi segmenti produttivi, 
come “fornitori di prodotti”: colori, vernici, laterizi, imprese di trasformazione o altro settore 
manifatturiero. Questa divisione del lavoro origina uno dei principali vantaggi competitivi 
del distretto, la flessibilità di processo e la grande offerta di varietà nelle combinazioni di 
gamma. Particolarmente rilevante è anche l’aspetto di innovazione di qualità ambientale 
introdotta nei processi produttivi tradizionali in precedenza estranei se non ostili al settore 
del costruire ecologico;
- Il 52% delle imprese svolge il ruolo di “costruttore”: vere e proprie imprese in grado di 
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costruire le varie strutture in linea con la qualità dell’abitare;
- il 15%è rappresentato degli  impiantisti che assumeranno un peso sempre più evidente sia 
per la dinamica del mercato sia per il sempre maggior successo, misurato direttamente dalle 
iniziative distrettuali, delle proposte di formazione professionale rivolta a questo settore.
- L’ 8% è rappresentato da aziende che producono strutture il legno
- Il 10% è caratterizzato da professionisti del settore e aziende correlate; 

Metadistretto veneto della Bioedilizia 31-12-2008
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Questo ultimo dato evidenzia come a fronte di una elevata richiesta da parte del consumatore 
vi sia ancora una limitata risposta in termini di competenze da parte dei professionisti. Va 
tuttavia segnalato, che la collaborazione con gli ordini professionali è notevolmente cresciuta 
negli anni, di pari passo con la loro consapevolezza di quanto sia necessario ritornare alla 
“Architettura di Qualità”  e soprattutto trovare linguaggi comuni tra le imprese di tutta la filiera 
ed i progettisti perché da qui riparte la progettazione “Sostenibile”, l’edilizia “Sostenibile” , 
il contenimento dei consumi energetici, il rispetto del Territorio. 
Anche sul versante delle Istituzioni il tempo non è trascorso invano sempre più amministrazioni 
locali sono state protagoniste di scelte nette in favore della sostenibilità ambientale e della 
bioedilizia ed anche in questo il ruolo che avuto il Metadistretto Veneto della Bioedilizia 
è stato significativo e sempre più lo potrà essere e qui il riferimento principale va alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Provincia, Camera di Commercio di Treviso, il 
Metadistretto della Bioedilizia e le associazioni economiche del Provincia di Treviso per lo 
sviluppo della Bioedilizia  
Fra le realtà associate, infine,  si riscontrano anche imprese leader a livello nazionale 
nel settore, con funzione trainante nel distretto anche dal punto di vista dei processi di 
aggregazione di imprese in gruppi (più o meno formali, anche mediante partecipazioni 
personali degli imprenditori alle diverse entità aziendali).
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5) NUOVI SCENARI COMPETITIVI 

Il mercato della bioedilizia sta entrando oggi in una fase di forte sviluppo. Se per decenni il 
progettista ha dovuto fare i conti con un mercato di nicchia, oggi è sempre più disponibile 
e diffusa l’offerta di sistemi costruttivi e impiantistici innovativi che trovano proprio nel 
segmento bioedile una loro compiuta affermazione. Tuttavia, a fronte di questo interesse e 
di una tangibile crescita delle quote di mercato per questo settore (rappresentata dal sempre 
maggiore spazio dedicato a questo segmento ad esempio nelle fiere dei prodotti per edilizia), 
molto si deve fare per promuovere i soggetti (progettisti, imprese, installatori e finitori) 
che operano nel settore. In questo comparto si sta sviluppando una notevolissima offerta 
di informazioni su metodologie costruttive e di utilizzo di materiali, su eventuali referenti, 
sulle azioni delle diverse associazioni di professionisti. Tale sistema informativo è tipico 
di un settore in fase di espansione, dove la maggior parte degli sforzi è concentrata sulla 
comunicazione volta a far conoscere ed affermare prodotti, sistemi, soluzioni.  Il Distretto, 
nonostante l’espansione territoriale, necessita quindi di un coordinamento sempre più attivo 
tra le strutture esistenti sul territorio. Sempre più si sente la necessità di valorizzare le 
risorse e le strutture locali, selezionando le migliori e le più adatte cui affidare ruoli e compiti 
che gli attori sociali del sistema territoriale veneto individueranno all’interno del tavolo di 
monitoraggio previsto a supporto delle Reti del Distretto. 

Anche a livello delle strategie di approccio al mercato stanno avvenendo profonde 
trasformazioni talvolta legate, com’è tipico in questo settore d’avanguardia, da un’intensa 
attività pubblica di supporto alle tematiche che trovano poi una risposta nel mondo della 
produzione. Questa sinergia, ovvero questa comunità d’intenti assolutamente originale e 
meritevole di grande attenzione,  è riassumibile nei seguenti macrotemi:

incentivazione locale e regionale su interventi in bioedilizia;1.	
attivazione di sportelli di consulenza verso i privati;2.	
progressivo mutamento nei rapporti di convivenza con il territorio attuata con il consenso 3.	
sociale;

4. 	evoluzione della distribuzione, che avvia strategie di concertazione e di selezione dei 
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materiali, in nome del recupero della relazione tra luogo di produzione e luogo d’impiego 
dei prodotti
aumento della qualità generale delle realizzazioni e relativo utilizzo di manodopera 5.	
specializzata con capacità tecniche specifiche e autonomia propositiva rispetto agli attori 
del processo edilizio.

A fronte di questi nuovi elementi di pressione competitiva, le imprese del distretto rilevano 
come i fattori critici di successo si spostino dal saper produrre a nuove frontiere del sapere, 
quali:

saper presidiare questa nuova complessità, puntando su professionalità con competenze 	

miste, di mercato e di processo lavorativo, a forte appetibilità sul mercato del lavoro e 
in grado di recuperare, rielaborare ed integrare le conoscenze tacite “incorporate” nei 
prodotti e nei processi produttivi;
saper rappresentare le proprie specifiche competenze sul mercato edilizio proponendosi 	

come settore di avanguardia portatore di conoscenze, abilità ed elaborazioni originali 
al fine di diventare “esemplare” per l’intera disciplina e costituire un riferimento nei 
confronti del mercato e delle pubbliche istituzioni;
saper infine aumentare l’immagine e l’identità complessiva del metadistretto, come 	

fondamentale corollario dei punti sopra esposti, favorendo l’imposizione  progressiva 
come riferimento di eccellenza per l’indotto della bioedilizia su scala globale.

Le imprese del metadistretto potranno cooperare in termini di amministrazione sostenibile 
del territorio, in sinergia con i vari operatori pubblici e privati, istituzionali e associativi.
Una governance distrettuale di questi temi appare quanto mai opportuna, vista la necessità di 
porre delle particolari attenzioni alla cultura e alla tipologia costruttiva locale, nonché a tutti 
gli elementi, quali il costo energetico dei materiali usati, il costo energetico per la conduzione 
dell’edificio, al fine di rendere minimo l’impatto ambientale della nuova costruzione.
Una governance distrettuale di questi fattori, quale quella proposta dal presente Patto per 
lo Sviluppo e nei Progetti in cui si articola, può allora tentare di affiancarsi alle strategie 
delle imprese del distretto, con misure che rafforzino l’ambiente competitivo in cui esse 
stesse agiscono, con una logica di  interconnessione virtuosa fra sistema delle imprese, 
dell’innovazione, delle istituzioni e delle persone.

6) I PROGETTI

Coerentemente all’analisi di scenario e alle direttrici strategiche appena tracciate, di seguito 
si fornisce una sintetica illustrazione del set di progetti, comprensivi dei macro-obiettivi, 
che s’intende proporre come declinazione operativa del presente Patto per lo Sviluppo, con 
quantificazione delle risorse finanziarie per il triennio. Per l’elaborazione dei temi si è scelto 
di riferirsi alle azioni già promosse dai bandi distrettuali per omogeneità con le azioni già 
intraprese e per l’efficacia della precedente articolazione.

6.1 	 Consolidamento  del  Piano Attuativo di Comunicazione Strategica per 
promuovere il Marchio le funzioni e il ruolo del Metadistretto
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Obiettivi:
costante monitoraggio  dell’andamento del mercato: situazione e potenzialità•	

posizionamento del Metadistretto rispetto alle aree di interesse•	

partecipazione e promozione di fiere, concorsi, manifestazioni workshop e conferenze di •	

produzione in Italia e all’estero etc.
consolidamento della Borsa della Bioedilizia quale appuntamento strategico delle imprese •	

aderenti
iniziative di promozione rivolte alle aziende della produzione e del commercio per far •	

conoscere i prodotti ed i materiali e le loro caratteristiche e funzioni
consolidamento di attività di•	  networking:  vedi Progetto Itaca tra Italia e Canada
progetti attuativi di comunicazione, con individuazione dei concept, target, strumenti, •	

media, azioni:
comunicazione interna•	

comunicazione esterna•	

comunicazione istituzionale•	

comunicazione promocommerciale•	

comunicazione didattica e divulgativa•	

comunicazione editoriale•	

interventi per l’affermazione del Marchio di Distretto quale marchio di qualità•	

6.2	 Istituzione di un Osservatorio Internazionale Permanente per il monitoraggio 
del settore della Bioedilizia, risparmio energetico, pianificazione del 
territorio

Obiettivi:
avviare sinergie e progetti di ricerca con altri enti e istituti nazionali ed internazionali per •	

la realizzazione di un osservatorio  e di una banca dati, che operino nel monitoraggio 
dell’offerta e la domanda di materie prime, prodotti, macchinari, attrezzature, servizi, 
personale, soluzioni per la bioedilizia. 
realizzare progetti di studio e ricerca di distretto, per le attività di approfondimento ed •	

elaborazione delle materie dell’Osservatorio e della Banca Dati alle quali si riferiscono, 
in collaborazione con:

l’Università•	

le scuole superiori•	

gli istituti e gli organi indipendenti su temi di particolare rilevanza per le imprese, i •	

professionisti, gli Enti Locali, gli utenti finali
partener stranieri•	

individuare e registrare tutte le buone pratiche attivate da pubbliche amministrazioni, •	

imprese e cittadini, creando una banca dati interattiva in grado di esprimere idee, di 
suggerire soluzioni di fornire supporti il tutto basato su esperienze reali
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6.3	 Implementazione e aggiornamento dei contenuti  del sito del Metadistretto 
Veneto della Bioedilizia  

Obiettivi:
migliorare il portale del metadistretto  finalizzandolo a raggruppare e servire tutti •	

gli operatori aderenti fornendo varie tipologie di servizi e informazioni per agevolare 
l’operatività produttiva e commerciale di tutti i soggetti interessati a interagire con il 
nostro distretto produttivo
utilizzare le tecnologie informatiche per sviluppare la circolazione delle informazioni e •	

l’interscambio fra le imprese, e fra i partener del distretto
favorire l’incontro fra la domanda e l’offerta di materie prime, prodotti e componenti •	

utilizzati dalla Bioedilizia su scala globale
realizzare una Banca Dati funzionale allo sviluppo dell’economia della conoscenza e alla •	

movimentazione della domanda e dell’offerta 
pubblicare gli elenchi previsti dal protocollo d’intesa•	

6.4	 Sinergie e progetti di integrazione con le politiche agevolative degli Enti 
Locali

Obiettivi:
aggiornare ed implementare il sistema di valutazione energetico-ambientale in •	

collaborazione con la Regione Veneto, creare la procedure di certificazione e promuoverne 
l’adozione da parte degli Enti Locali 
Elaborare modalità e criteri di collaborazione fra il Metadistretto e gli Enti Locali per lo •	

sviluppo e il recupero del patrimonio abitativo ed edilizio del territorio e per il restauro 
del patrimonio artistico.
Elaborare modalità e criteri di progettazione di edifici scolastici secondo i principi della •	

salutogenesi attraverso la metodologia della progettazione partecipata.
Promuovere e sostenere fornendo la necessaria assistenza e consulenza l’utilizzo •	

di programmi e finanziamenti regionali, nazionali ed europei rivolti a imprese e/o 
amministrazioni locali volti a finanziare azioni nell’ambito dell’edilizia sostenibile, 
delle energie rinnovabili, del risparmio energetico della riqualificazione urbana e della 
pianificazione territoriale sostenibile 

6.5 	 Consolidamento e sviluppo della filiera formativa specialistica afferente la 
Bioedilizia

Obiettivi:
Attivare il piano formativo di distretto superando la fase sperimentale e facendolo divenire •	

il riferimento principale per le imprese che scelgono la bioedilizia
Favorire l’individuazione di percorsi formativi rivolte agli istituti professionali in sintonia •	

con le nuove tecnologie e le nuove competenze richieste a tutte le professioni riferite al 
comparto delle costruzioni, riposizionando le nuove figure professionali oggi necessarie 
anche e soprattutto nell’immaginario delle giovanissime generazioni  
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raccordare i percorsi professionali già esistenti nel settore dell’edilizia in un’unica, •	

coordinata filiera formativa, con un sistema di diffusione delle tecniche specialistiche 
utilizzate nella lavorazione dei prodotti della Bioedilizia (cantiere-scuola)
favorire l’incontro fra imprese, sedi formative e strutture vocate  all’innovazione e alla •	

ricerca applicata, per offrire ai tecnici delle aziende varie opportunità di collaborazione:  
insegnamento, formazione, sperimentazione di nuovi processi – assieme a esperti e 
ricercatori – per incrementare il patrimonio di conoscenze e saperi del Distretto
progettare un “Master internazionale” in Bioedilizia, con particolare riferimento alle •	

problematiche progettuali anche in funzione degli standar minimi richiesti dalla nuova 
legislazione e dalle certificazioni volontarie, delle problematiche energetiche ed 
ambientali, promosso in collaborazione con esperienze più avanzate  di altri paesi e 
rivolto principalmente ai progettisti iscritti agli ordini professionali

6.7	  Promozione dell’accesso al credito per le aziende del Metadistretto 

Obiettivi:
sostegno ai progetti innovativi di sviluppo e/o recupero del patrimonio esistente secondo •	

le linee-guida della Bioedilizia favorendo il trasferimento del credito dall’utente finale al 
produttore (diffusione di sistemi tipo ESCO anche  al microcredito in caso di riqualificazione 
energetico-ambientale)
sostegno all’acquisto di dotazioni e impianti  per lo sviluppo di energie rinnovabili•	

6.8	 Piano di sviluppo dei rapporti di collaborazione a livello regionale 
interregionale ed internazionale

Lo sviluppo di sinergie e l’individuazione di percorsi comuni tra imprese ma anche tra realtà 
metadistrettuali diverse dovrà sempre più rientrare nelle politiche dei distretti. Il processo di 
internazionalizzazione delle imprese deve essere adeguatamente  sostenuto con un servizio 
di consulenza e assistenza in campo normativo e commerciale per consentire alle imprese 
la corretta progettazione, produzione e commercializzazione di tecnologie da destinare ai 
mercati UE ed extra UE,  Stimolando nel contempo l’utilizzo delle risorse presenti nel  territorio 
di riferimento. La pianificazione territoriale sostenibile dovrà avere attori che sempre più 
sanno parlare un linguaggio comune e perseguire uniti gli obiettivi fondamentali.

Obiettivi:

favorire il dialogo, il confronto e la collaborazione tra realtà distrettuali diverse regionali, •	

nazionali ed internazionali
favorire la partecipazione collettiva ad eventi  fieristici specializzati all’estero•	

allestire temporanee esposizioni dimostrative di alto contenuto tecnologico•	

favorire le azioni di scambio di know-hou delle aziende del distretto •	

favorire l’aggregazione tra le imprese per la realizzazione di azioni di •	

commercializzazione 
promuovere il confronto fra le diverse esperienze attuate o in corso di attuazione a livello •	

nazionale ed europeo anche attraverso la Borsa della Bioedilizia
realizzare meeting per verificare i livelli di ricerca e sperimentazione•	
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predisporre progetti di collaborazione e attuazione, verificando le potenzialità sinergiche •	

e le opportunità di partnership
6.9	  Piano di sviluppo della ricerca applicata

Obiettivi:
promuovere le attività di ricerca industriale miranti ad acquisire nuove conoscenze utili •	

alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi
favorire la realizzazione di sperimentazioni, anche precompetitive, miranti a tradurre •	

i risultati della ricerca industriale in un piano, progetto o disegno funzionale alla 
realizzazione di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi, oppure al sostanziale 
miglioramento qualitativo dei prodotti, processi produttivi o servizi già esistenti, ivi 
compresa la realizzazione di prototipi non commerciabili
sostenere la diffusione delle migliori pratiche costruttive anche attraverso l’introduzione •	

di soluzioni già sperimentate in altre aree e la loro implementazione nella realtà locale 
ivi compresi i progetti di trasferimento tecnologico miranti a trasferire conoscenze e 
innovazioni tecnologiche dal sistema della ricerca al sistema produttivo

6.10	  Piano delle infrastrutture di Distretto

Obiettivi:
promuovere presso le aziende la realizzazione di opere strutturali relative e funzionali al •	

Metadistretto attraverso la realizzazione, acquisto, ristrutturazione e ampliamento di: 
sedi di laboratori tecnici e centri di prova •	

sedi stabili di esposizione dei prodotti delle aziende di produzione aderenti al •	

metadistretto 
strutture di tipo museale-culturale •	

sedi di centri studio e osservatori del metadistretto•	

sedi di centri formativi del Metadistretto•	

realizzare strutture di rappresentanza per le attività istituzionali, tese a favorire il •	

radicamento in mercati esteri del sistema distretto tramite allestimenti in loco di strutture 
permanenti o mobili.
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Azioni 2010 2011 2012 Totale

Consolidamento  del  Piano Attuativo di 
Comunicazione Strategica per promuovere il 
Marchio le funzioni e il ruolo del Metadistretto

• costante monitoraggio  dell’andamento del mercato: 
situazione e potenzialità
• posizionamento del Metadistretto rispetto alle aree 
di interesse
• partecipazione e promozione di fiere, concorsi, 
manifestazioni workshop e conferenze di produzione in 
Italia e all’estero etc.
• consolidamento della Borsa della Bioedilizia quale 
appuntamento strategico delle imprese aderenti
• iniziative di promozione rivolte alle aziende della 
produzione e del commercio per far conoscere i prodotti 
ed i materiali e le loro caratteristiche e funzioni
• consolidamento di attività di networking:  vedi 
Progetto Itaca tra Italia e Canada
• progetti attuativi di comunicazione, con individuazione 
dei concept, target, strumenti, media, azioni
interventi per l’affermazione del Marchio di Distretto 
quale marchio di qualità

200.000 300.000 250.000 750.000

Istituzione di un Osservatorio Internazinale 
Permanente per il monitoraggio del settore della 
Bioedilizia, risparmio energetico, pianificazione 
del territorio

• avviare sinergie e progetti di ricerca con altri enti e 
istituti nazionali ed internazionali per la realizzazione 
di un osservatorio  e di una banca dati, che operino 
nel monitoraggio dell’offerta e la domanda di materie 
prime, prodotti, macchinari, attrezzature, servizi, 
personale, soluzioni per la bioedilizia. 
• realizzare progetti di studio e ricerca di distretto, per 
le attività di approfondimento ed elaborazione delle 
materie dell’Osservatorio e della Banca Dati alle quali si 
riferiscono, in collaborazione con Università e partener 
stranieri
• individuare e registrare tutte le buone pratiche 
attivate da pubbliche amministrazioni, imprese e 
cittadini, creando una banca dati interattiva in grado di 
esprimere idee, di suggerire soluzioni di fornire supporti 
il tutto basato su esperienze reali

150.00 100.00 100.00 350.000

7) PIANO FINANZIARIO
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Sinergie e progetti di integrazione con le politiche 
agevolative degli Enti Locali

• aggiornare ed implementare il sistema di valutazione 
energetico-ambientale in collaborazione con la 
Regione Veneto, creare la procedure di certificazione e 
promuoverne l’adozione da parte degli Enti Locali 
• Elaborare modalità e criteri di collaborazione fra il 
Metadistretto e gli Enti Locali per lo sviluppo e il recupero 
del patrimonio abitativo ed edilizio del territorio e per il 
restauro del patrimonio artistico.
• Elaborare modalità e criteri di progettazione di edifici 
scolastici secondo i principi della salutogenesi attraverso 
la metodologia della progettazione partecipata.
• Promuovere e sostenere fornendo la necessaria 
assistenza e consulenza l’utilizzo di programmi e 
finanziamenti regionali, nazionali ed europei rivolti a 
imprese e/o amministrazioni locali volti a finanziare 
azioni nell’ambito dell’edilizia sostenibile, delle 
energie rinnovabili, del risparmio energetico della 
riqualificazione urbana e della pianificazione territoriale 
sostenibile

150.000 100.000 100.000 350.000

Consolidamento e sviluppo della filiera formativa 
specialistica afferente la Bioedilizia

• Attivare il piano formativo di distretto superando la 
fase sperimentale e facendolo divenire il riferimento 
principale per le imprese che scelgono la bioedilizia
• Favorire l’individuazione di percorsi formativi rivolte 
agli istituti professionali in sintonia con le nuove 
tecnologie e le nuove competenze richieste a tutte 
le professioni riferite al comparto delle costruzioni, 
riposizionando le nuove figure professionali oggi 
necessarie anche e soprattutto nell’immaginario delle 
giovanissime generazioni  
• raccordare i percorsi professionali già esistenti nel 
settore dell’edilizia in un’unica, coordinata filiera 
formativa, con un sistema di diffusione delle tecniche 
specialistiche utilizzate nella lavorazione dei prodotti 
della Bioedilizia (cantiere-scuola)
• favorire l’incontro fra imprese, sedi formative e 
strutture vocate  all’innovazione e alla ricerca applicata, 
per offrire ai tecnici delle aziende varie opportunità 
di collaborazione:  insegnamento, formazione, 
sperimentazione di nuovi processi – assieme a esperti 
e ricercatori – per incrementare il patrimonio di 
conoscenze e saperi del Distretto
•  progettare un “Master internazionale” in Bioedilizia, 
con particolare riferimento alle problematiche progettuali 
anche in funzione degli standar minimi richiesti dalla 
nuova legislazione e dalle certificazioni volontarie, delle 
problematiche energetiche ed ambientali, promosso in 
collaborazione con esperienze più avanzate  di altri 
paesi e rivolto principalmente ai progettisti iscritti agli 
ordini professionali

150.000 150.000 100.000 400.000
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Promozione dell’accesso al credito per le aziende 
del Metadistretto

• sostegno ai progetti innovativi di sviluppo e/o 
recupero del patrimonio esistente secondo le linee-
guida della Bioedilizia favorendo il trasferimento del 
credito dall’utente finale al produttore (diffusione di 
sistemi tipo ESCO diffusi alla scala del microcredito
• sostegno all’acquisto di dotazioni e impianti  per lo 
sviluppo di energie rinnovabili

50.000 50.000 50.000 150.000

Piano di sviluppo dei rapporti di collaborazione 
a livello regionale,  interregionale ed 
internazionale

• favorire il dialogo, il confronto e la collaborazione 
tra realtà distrettuali diverse regionali, nazionali ed 
internazionali
• favorire la partecipazione collettiva ad eventi  fieristici 
specializzati all’estero
• allestire temporanee esposizioni dimostrative di alto 
contenuto tecnologico
• favorire le azioni di scambio di know-how  delle 
aziende del distretto 
• favorire l’aggregazione tra le imprese per la 
realizzazione di azioni di commercializzazione 
• promuovere il confronto fra le diverse esperienze 
attuate o in corso di attuazione a livello nazionale ed 
europeo anche attraverso la Borsa della Bioedilizia
• realizzare meeting per verificare i livelli di ricerca e 
sperimentazione
• predisporre progetti di collaborazione e attuazione, 
verificando le potenzialità sinergiche e le opportunità 
di partnership

200.000 250.000 200.000 650.000

Piano di sviluppo della ricerca applicata

• promuovere le attività di ricerca industriale miranti 
ad acquisire nuove conoscenze utili alla messa a punto 
di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi
• favorire la realizzazione di sperimentazioni, anche 
precompetitive, miranti a tradurre i risultati della 
ricerca industriale in un piano, progetto o disegno 
funzionale alla realizzazione di nuovi prodotti, processi 
produttivi o servizi, oppure al sostanziale miglioramento 
qualitativo dei prodotti, processi produttivi o servizi già 
esistenti, ivi compresa la realizzazione di prototipi non 
commerciabili
• sostenere la diffusione delle migliori pratiche 
costruttive anche attraverso l’introduzione di soluzioni 
già sperimentate in altre aree e la loro implementazione 
nella realtà locale ivi compresi i progetti di trasferimento 
tecnologico miranti a trasferire conoscenze e innovazioni 
tecnologiche dal sistema della ricerca al sistema 
produttivo

700.000 700.000 700.000 2.100.000
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Piano delle infrastrutture di Distretto

• promuovere presso le aziende la realizzazione di 
opere strutturali relative e funzionali al Metadistretto 
attraverso la realizzazione, acquisto, ristrutturazione e 
ampliamento di: 

• sedi di laboratori tecnici e centri di prova 
• sedi stabili di esposizione dei prodotti delle aziende di 
produzione aderenti al metadistretto 
• strutture di tipo museale-culturale 
• sedi di centri studio e osservatori del metadistretto
• sedi di centri formativi del Metadistretto
• realizzare strutture di rappresentanza per le attività 
istituzionali, tese a favorire il radicamento in mercati 
esteri del sistema distretto tramite allestimenti in loco 
di strutture permanenti o mobili.

500.000 500.000 500.000 1.500.000

Totali 2.200.000 2.500.000 2.100.000 6.550.000
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8) COPERTURA FINANZIARIA

Le risorse finanziarie per la realizzazione dei progetti sopraesposti si articolerà come 
segue:

per alcune misure pre-competitive sull’innovazione, la valorizzazione delle •	

competenze distrettuali e di natura informativa, la realizzazione dell’osservatorio 
e di sedi distrettuali accanto alla quota di finanziamento della Regione Veneto è 
ipotizzabile una copertura delle spese da parte delle imprese aderenti, del sistema 
bancario, della Camera di Commercio di Treviso, dell’Amministrazione provinciale 
di Treviso, già partner del Piano strategico provinciale, nonché di altri soggetti 
istituzionali; si intende inoltre partecipare ad eventuali bandi europei;
per gli interventi diretti all’affermazione del marchio, alla promozione commerciale •	

nei mercati nazionali ed esteri e per le iniziative di natura formativa-consulenziale, 
per la realizzazione di laboratori e centri prove e previsto il co-finanziamento delle 
stesse aziende interessate, firmatarie del Patto.

9) COORDINAMENTO

Il rappresentante dell’eleggendo Metadistretto, d’intesa con i soggetti sottoscrittori del 
presente Patto, dichiara inoltre l’intenzione di attivare le più opportune forme di coordinamento 
fra gli attori locali, per proseguire, anche dopo la formalizzazione del Patto, l’attività di 
animazione distrettuale e per costituire team di lavoro dedicati per l’avvio e il monitoraggio 
delle singole progettualità. Questo coordinamento sarà esteso anche, ove possibile, con 
attori istituzionali e sistemi d’impresa di altre regioni italiane ed altri territori europei.

10) MODALITA’ DI ACCESSO AI RISULTATI

Il Rappresentante dell’eligendo Metadistretto precisa che per ciascun progetto saranno 
chiarite preventivamente alle aziende le modalità di accesso ai risultati, anche tenendo 
conto della normativa comunitaria in tema degli aiuti di Stato e quanto previsto dalla legge 
regionale 8/2003 e successive modifiche . Resta comunque inteso che i benefici saranno 
a vantaggio di tutte le aziende sottoscrittrici del Patto.  Fin d’ora tuttavia si precisa che le 
diverse iniziative si distingueranno in due macro tipologie di attività:

azioni di sistema, di natura pre-competitiva, miranti a generare non un beneficio a)	
diretto ed immediato per singole aziende, ma un beneficio a redditività differita, 
rivolto all’intera comunità distrettuale (creazione di beni pubblici o beni club, tipo 
produzione di informazioni, sperimentazioni tecnologiche, sedi, etc.)
azioni mirate, che generano effettivamente benefici diretti in capo alle aziende b)	
partecipanti al singolo progetto.
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11) RELAZIONE ATTIVITÀ SVOLTA

Il Metadistretto Veneto della Bioedilizia già Distretto trevigiano della Bioedilizia: 
l’attività svolta nei 3 anni di vigenza del secondo Patto

Nell’aprile del 2003 la Regione Veneto promulga la Legge n° 8  “Disciplina dei Distretti 
Produttivi del Veneto e di interventi di politica industriale locale”.
Approfittando di questa opportunità e profondamente convinti della grande valenza dei temi 
ambientali ci siamo impegnati, anche in stretta sinergia con l’Amministrazione Provinciale 
di Treviso e la CCIAA, per la nascita del “Distretto trevigiano della Bioedilizia”. Dopo i primi 
3 anni di attività il Patto di Sviluppo del Distretto è stato rinnovato ed approffitando delle 
opportunità offerta dalla novellazione della Legge con la n.5/2006 si è proposto, e così è 
stato riconosciuto, come “Metadistretto Veneto della Bioedilizia” nell’agosto del 2006. Ad 
oltre 5 anni dalla sua nascita il Metadistretto Veneto della Bioedilizia resta ancor oggi la più 
significativa esperienza nazionale di sviluppo innovativo del settore edilizio. 

I numeri e l’esperienza del Distretto della Bioedilizia

Al Metadistretto Veneto della Bioedilizia hanno aderito nel corso dei primi 3 anni di vigenza 
del Patto 226 aziende per un totale di 2600 addetti del territorio regionale, tra imprese edili – 
impiantisti – studi professionali – produttori di materiali, oggi registra 470 imprese ederenti 
per un totale 8000 addetti. Il Metadistretto ha goduto, sin dalla sua nascita, del sostegno 
delle Associazioni Imprenditoriali, degli Ordini Professionali, delle Organizzazioni Sindacali, 
di Istituti Scolastici ed Istituzioni Locali, un elenco di partner che si è via via allungato nel 
corso degli anni, sino a contare oggi ben 42 partner.  Nel corso dei primi 3 anni il Distretto 
della Bioedilizia si è via via consolidato come esperienza pilota nel campo delle nuove 
frontiere della qualità della vita e del benessere individuale e collettivo, nell’ultimo periodo 
ha inoltre consolidato il suo ruolo di promotore di azioni istituzionali volte alla promozione ed 
al consolidamento di politiche a sostegno dell’adilizia sostenibile, del risparmio energetico, 
dello sviluppo delle energie rinnovabili e della programmazione sostenibile del territorio. Il 
Metadistretto Veneto della Bioedilizia sta sempre più assumendo un ruolo di guida per le 
imprese con la definizione del programma formativo che ha posto le basi per l’attività del 
prossimo triennio.
Particolare significato hanno avuto, e continuano ad avere, la stretta correlazione tra 
nuove forme di sviluppo e  politiche aziendali, tra nuove modalità costruttive e nuova 
consapevolezza degli operatori; sin dalla costituzione del primo Patto di Distretto nel 2003 
veniva considerata strategica la necessità, di spostare i fattori critici del successo dal “saper 
produrre” (la manualità) alle “nuove frontiere del sapere” (la ricerca e l’innovazione). Questo 
al fine di governare questa nuova complessità, puntando sullo sviluppo di professionalità 
complementari, sempre più richieste sia dal mercato che all’interno dei processi lavorativi. 
Proprio in quest’ottica e nella convinzione che solo un’ampia condivisione degli obiettivi 
ci ha portato a proporre e sottoscrivere un Protocollo d’Intesa con Provincia e Camera 
di Commercio di Treviso e successivamente con le principali associazioni datoriali della 
provincia di Treviso.
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I Progetti realizzati 

”La Borsa della Bioedilizia”
Sono state realizzate due edizioni di questo importante appuntamento, che è oramai avviato 
a divenire un appuntapunto annuale per tutti. Con questo progetto si è teso a  realizzare un 
evento promosso dal Metadistretto della Bioedilizia che si è caratterizzato  come punto di 
riferimento nazionale del settore; promuovendo un incontro tra operatori di settore a livello 
nazionale ed internazionale, dove si sono sviluppati momenti di relazione e opportunità 
commerciali per le aziende aderenti al Metadistretto. Questo ha permesso di accreditare 
il Metadistretto come realtà di eccellenza nella Bioedilizia, capace di farsi promotore di 
opportunità di sviluppo per le realtà aderenti e per l’intero settore. Si è poi sviluppata 
una rete di attori istituzionali ed economici, coordinata dal Metadistretto, con l’obiettivo 
di incidere sulle politiche regionali e nazionali in materia di edilizia sostenibile e tematiche 
energetiche e di dare un impulso importante ai mercati.
Promuovere infine il marchio del Metadistretto quale marchio di qualità, condividendo con 
tutte le imprese aderenti le opportunità create dell’evento

“Eventi per la Bioedilizia” 
Con questo progetto si è voluto promuovere e consolidare l’immagine e l’attività di ogni 
realtà, operante a vario titolo nel settore, aderente al Metadistretto, con l’obiettivo di 
realizzare un sistema caratterizzato da una forte integrazione delle filiere produttive e del 
know–how; promuovere il marchio del Metadistretto, ha permesso di coniugare sempre più 
l’immagine sistemica del Metadistretto con i concetti di buone pratiche di sostenibilità e di 
eccellenza tecnologica valorizzandone il ruolo di rete di aziende con finalità comuni.
La diffusione di una corretta informazione attraverso la predisposizione di materiale informativo 
e la partecipazione, con una grande area espositiva tematica affiancata alla realizzazione 
di eventi culturali e di workshop commerciali, alla Mostra – Convegno Internazionale Terra 
Futura di Firenze, al quale il metadistretto partecipa oramai da tre edizioni, e al Salone 
Internazionale Sana di Bologna ha permesso di creare nuove opportunità per le Aziende del 
settore appartenenti al Metadistretto della Bioedilizia di creare aggregazione imprenditoriale 
per sviluppare un nuovo e concreto polo di riferimento della qualità costruttiva; avviando 
tavoli di confronto con le istituzioni, tra cui la Regione veneto e la Provincia di Treviso ancora 
oggi operativi.

“Mogliano: Laboratorio Urbano Sostenibile”
Il Progetto intendeva individuare una metodologia procedurale finalizzata a guidare progetti 
di intervento urbano sostenibile, attraverso la definizione di buone pratiche di progettazione 
partecipata in cui coinvolgere portatori di interesse, cittadini, amministratori, tecnici ed 
aziende per realizzare un laboratorio urbano nel quale definire i contenuti del piano di 
riqualificazione urbana del centro storico di Mogliano Veneto.
La realizzazione del Laboratorio urbano si poneva l’obiettivo di definire una metodologia di 
intervento urbano sostenibile e partecipato capace di produrre:
Un Progetto Pilota in ambito regionale, teso ad individuare un piano di recupero urbano 
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sostenibile a partire dal centro storico di Mogliano
Implementare, nel piano di recupero, le istanze della Bioarchitettura e della bioedilizia, •	

individuando modalità di intervento edilizio ecosostenibile e biocompatibile sul quale 
testare la procedura di valutazione delle prestazioni energetico-ambientali degli edifici 
prodotta dal Metadistretto della Bioedilizia 
Definire nuovi standard qualitativi del processo costruttivo del sistema delle aziende e •	

nuove modalità di intervento da trasferire alle imprese.
Nonostante il progetto non sia potuto giungere alla sua conclusione operare su questi 
fronti ha permesso al gruppo di lavoro individuato di continuare nell’opera di crescita delle 
conoscenze a beneficio dell’intero Metadistretto Veneto della Bioedilizia  e di approntare 
metodologie e strumenti che potranno essere utili a quelle amministrazioni che volessero 
attivare esperienze di questo tipo. 

“Partecipare la bioedilizia”
La realizzazione di eventi, convegni, stumenti informativi ha permesso di estendere e 
consolidare le attività di diffusione dei principi e delle pratiche della bioedilizia, intesa come 
“qualità architettonico – ambientale” e di affermare, con azioni comunicative efficaci e 
coordinate, l’immagine coordinata ed omogenea delle aziende e degli artigiani che operano 
all’interno del Metadistretto della Bioedilizia. 
La realizzazione e la diffusione di questi strumenti, in molti casi in collaborazione con 
ammistrazioni comunali, ha permesso di radicare nei cittadini una nuova consapevolezza 
circa la rilevanza delle tematiche della biocompatibilità, della sostenibilità e della ecologicità 
nell’abitare, sottolineando la concordanza fra qualità ambientale e qualità della vita; 
Operare su questi fronti permetterà di continuare nell’opera di consolidamento del mercato e 
dell’intero Metadistretto della Bioedilizia, nonché il volume di affari a breve e medio termine 
delle aziende e degli artigiani che partecipano al presente Progetto. 
Anche nel 2007 si è proseguito nell’impegno di promuovere e consolidare l’immagine e 
l’attività di ogni realtà, operante a vario titolo nel settore, aderente al Metadistretto, con 
l’obiettivo di realizzare un sistema caratterizzato da una forte integrazione delle filiere 
produttive e del know–how.
La sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra Metadistretto della Bioedilizia, provincia di 
Treviso e Camera di Commercio ha sicuramente coronato un grande obiettivo, quello che 
la bioedilizia e più correttamente “lo Sviluppo Sostenibile” sono divenuti uno degli obiettivi 
del Piano Strategico della Provincia di Treviso. La successiva condivisione del Protocollo da 
parte di tutte le Associazioni datoriali ha dato ulteriore impulso ai suoi Obiettivi che avviati 
in questo triennio saranno la base di lavoro per il prossimo Patto di sviluppo.
La messa a punto del piano formativo per le imprese, la definizione di una procedura di 
certificazione energetico-ambientale che a partire dal sistema di valutazione oramai 
testato e in continua evoluzione, faccia chiarezza per i cittadini, per le imprese e per gli 
ammistratori.
Un pool di professionisti, associazioni senza scopo di lucro, istituti di credito, enti di formazione e 
ricerca, amministrazioni pubbliche, aziende produttrici di materie prime, artigiani installatori, 
manutentori, centri di distribuzione, per rendere più ampia e trasparente l’informazione che 
riguarda materiali, benefici, caratteristiche relative alle professionalità ed ai prodotti che il 
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gruppo di partner promuove, con particolare attenzione alla diffusione delle informazioni 
che riguardano le energie alternative, lo sviluppo sostenibile e la salute dei cittadini e delle 
famiglie.

“Consolidare la rete Comunicare la Sostenibilità”
La partecipazione alla terza edizione della Mostra – Convegno Internazionale Terra Futura 
di Firenze e di Greenbuilding di Verona hanno offerto l’opportunità di sviluppo nel campo 
della promozione culturale e commerciale e il rafforzamento del marchio del Metadistretto 
verso le decine di migliaia di cittadini ed operatori che visitano ogni anno i due eventi. In 
particolare Terra Futura ha permesso di stimolare e consolidare rapporti di collaborazione 
con le Università, già attivati grazie al paternariato e al sostegno dato all’iniziativa “premio 
“Architettura e Sostenibilità”, al fine di incrementare la ricerca, l’innovazione tecnologica 
e la progettazione partecipata. Il tavolo di confronto con le  regioni ha poi permesso un 
confronto sui sistemi di valutazione e l’affermazione di Protocollo Itaca quale punto fermo 
per legiferare in ambito di edilizia sostenibile.

“ATTESS”
L’ultimo, ma solo in senso temporale, impegno del Metadistretto è stato quello di avviare la 
riflessione rispetto ad uno dei mercati del futuro per l’intero comparto della costruzioni: la 
ristrutturazione di edifici storici. 
I “Centri Storici delle città dell’area Mediterranea, così come le emergenze 
architettoniche storiche assai diffuse sul nostro territorio, rappresentano luoghi 
di eccellenza da conservare e tutelare; tuttavia, le contemporanee dinamiche di 
sviluppo spesso ne hanno modificato gli usi, la funzione e la struttura sociale. 
Per questo molte città si pongono ora il quesito di come affrontare le problematicità 
e criticità che oggi i centri storici e le altre parti di pregio manifestano e di quali 
strumenti dotarsi per incrementare la qualità della vita e la  sostenibilità ambientale 
all’interno del Centro storico.
Tornando alle problematiche relative ai Centri Storici e all’edilizia storica in 
generale è possibile dire che ad oggi è sufficientemente investigata la modalità 
di recupero sostenibile dei quartieri di recente espansione, contemporaneamente 
la riflessione sul come intervenire con criteri di sostenibilità sugli edifici storici è 
modalità ancora tutta da individuare e da definire.
In particolare è possibile evidenziare e sottolineare la complessità del problema, 
lì dove nell’introdurre il tema della sostenibilità nelle politiche di governo delle 
conurbazioni urbane, è necessario tener conto di come, oltre che dei tradizionali 
indicatori di qualità urbana: storia, arte, vivibilità, bellezza, ecc. sia oggi necessario 
introdurre e rendere sinergici a questi anche altri indicatori più tipici alle politiche 
di sostenibilità: efficienza energetica, corrette politiche di valorizzazione delle 
risorse naturali, mobilità sostenibile, partecipazione, ecc.
Per queste ragioni nell’avvicinarsi al tema del recupero e della valorizzazione 
urbanistica, economica ed ambientale della città storica e del suo territorio, 
il tentativo da effettuare è quello di riuscire ad individuare una metodologia di 
intervento capace di sovrapporre agli indicatori di qualità tradizionali, anche quelli 
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relativi ai nuovi parametri della sostenibilità ambientale.
Il presente progetto, promosso ed elaborato dal Metadistretto Veneto della Bioedilizia in 
partenariato con il Metadistretto Veneto dei Beni Culturali, si propone di affrontare questa 
importante tematica: come portare ad efficienza energetica l’edilizia storica, sia quella di 
pregio e vincolata che quella minore, nonché con quali materiali, tecnologie ed impianti, 
tutti a carattere innovativo, sia possibile intervenire nei centri storici e sull’edilizia storica di 
pregio per incrementarne la fruibilità, il benessere interno e la vivibilità. 
Il progetto si prefigge perciò di perseguire le seguenti finalità generali:

colmare il vuoto normativo, dato dall’assenza di indicazioni per l’applicazione -	
delle prescrizioni energetico-ambientali agli edifici storici sottoposti a vincolo ai 
sensi del D.Lgs. 42/04 e, più in generale, a tutti quelli ricadenti in ambiti di tutela;
rendere applicabili i criteri dell’edilizia sostenibile-	  (con i relativi incentivi fiscali 
previsti dalla normativa nazionale e regionale e da alcuni regolamenti edilizi comunali) 
anche al  patrimonio edilizio esistente che costituisce la parte più consistente dell’edilizia 
residenziale;
partecipare al miglioramento delle buone pratiche della bioedilizia-	 , intesa come 
miglioramento della “qualità architettonico-ambientale e sociale”, anche in relazione alle 
più recenti innovazioni tecnologiche e produttive;
testare e monitorare le procedure di valutazione delle prestazioni energetico--	
ambientali degli edifici (ecoefficienza ambientale) all’edilizia storica, interessando 
così una cospicua sezione del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso l’utilizzo di 
softwere specialistici di simulazione delle prestazioni energetico-ambientali degli edifici;
condividere le competenze tecniche e le conoscenze scientifiche-	  per avviare un 
processo di conoscenza diffusa delle migliori pratiche produttive tra tutte le aziende e gli 
artigiani che operano all’interno dei due Metadistretti;
consolidare la rete di aziende dei due Metadistretti-	 , per affrontare in modo più 
professionale il mercato e la concorrenza, condividendo i più elevati standard qualitativi 
del prodotto;
rafforzare il ruolo dei due Metadistretti attraverso la maggiore valorizzazione -	
del territorio, delle sue Amministrazioni e delle aziende che vi operano, avviando 
rapporti di collaborazione con gli enti e le istituzioni interessate al progetto 

Il tutto finalizzato a consentire la possibilità di intervenire in modo innovativo sull’edilizia 
storica, creando così le premesse per le imprese di settore di poter intervenire in modo 
nuovo, qualificato, attuale e sostenibile su questo particolare ambito di mercato.”
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